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Il lavoro nero domestico 

Ma perché nel settore domestico c’è maggiore evasione fiscale e contributiva che in 

altri lavori? Come rilevato da una recente indagine dall’associazione dei datori di 

lavoro domestico Assindatcolf, si evade per necessità, per evitare gli elevati costi 

che graverebbero sui datori di lavoro domestici (tributi e contributi). 

 

Ma incide anche l’atteggiamento dei lavoratori in questo ambito che magari si 

trovano in disoccupazione o pensione e preferiscono lavorare in nero piuttosto che 

vedersi decurtare gli assegni Inps in caso di regolarizzazione del rapporto di lavoro. 

In questo senso l’Assindatcolf ha suggerito più volte di adottare misure di sostegno 

per le famiglie che consentano l’emersione dal sommerso dei rapporti di lavoro 

irregolari. 

Una possibile soluzione potrebbe essere quella di poter dedurre interamente il costo 

del lavoro domestico, rendendo il lavoro regolare più vantaggioso di quello in nero. 

Come appunto sostenuto e proposto da Fipac da anni. Proponendo la detrazione 

dello stipendio per intero delle badanti ai pensionati con basso reddito. 

 


